
VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   C 
 

 

SALUTO 

Il Padre faccia crescere e abbondare in voi frutti di bontà, 

mansuetudine e misericordia, e la sua pace sia con tutti voi. 

 

INTRODUZIONE  

Lett. / Sac. Fratelli e sorelle, di nuovo il giorno domenicale ci 

ha portati in chiesa per fare memoria del Signore risorto. Ci 

ha chiamati anche oggi davanti a lui per ascoltare la sua 

Parola, una Parola che ci stimolerà alla conversione e a 

cambiare i nostri atteggiamenti verso gli altri.  

 
ATTO PENITENZIALE 

Sac. Apriamo il cuore ad accogliere la misericordia di Dio e 

chiediamogli di darci un cuore capace di misericordia con i 

fratelli. 

Confesso… 

Oppure: 

— Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato 

— Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci … 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
 

[Kyrie, eleison / Signore, pietà.] 

Oppure: 

- Tu sei la Parola che perdona, noi la parola che giudica: 

Kyrie, eleison / Signore, pietà.  



- Tu sei la Parola che consola, noi la parola che ferisce: 

Christe, eleison / Cristo, pietà. 

- Tu sei la Parola che salva, noi la parola che condanna: 

Kyrie, eleison / Signore, pietà. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  

ti adoriamo, ti glorifichiamo,  

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;  

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.  

Amen. 

 

 

COLLETTA 

Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo  

si svolga secondo la tua volontà  

nella giustizia e nella pace,  

e la Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. 



Oppure: 

Dio nostro Padre, 

che hai inviato nel mondo la Parola di verità, 

risana i nostri cuori divisi, 

perché dalla nostra bocca non escano parole malvagie 

ma parole di carità e di sapienza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. 

 

 
Credo in un solo Dio,  

Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce,  

Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  

morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria,  

per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo,  

che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio. 



Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.  

Amen. 

 

 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Introduzione 

Poiché Cristo è risorto e la nostra fatica non è inutile nel 

Signore, chiediamo che la provvidenza del Padre si estenda 

su tutte le fatiche dell'uomo e della Chiesa. Preghi con noi il 

Risorto, vincitore della morte e diciamo: Ascoltaci, o 

Signore! 

Orazione conclusiva 

Padre, ascolta le invocazioni che ti abbiamo innalzato,  

nella consapevolezza che sei tu a produrre in noi  

frutti autentici di amore fraterno.  

Ascoltaci, o Padre,  

poiché qui sta pregando con noi il Figlio tuo risorto,  

il vittorioso sulla morte,  

ora e sempre, nei secoli dei secoli. 

 

 
PREFAZIO 

Riprendendo la tematica pasquale della seconda lettura possiamo scegliere 

tra i prefazi delle Domeniche del Tempo Ordinario II, VI, X. 



AL PADRE NOSTRO 

Dio è Padre di tutti e giudice di misericordia. Chiediamogli 

di essere uomini di perdono, capaci di comprendere i fratelli 

che sbagliano, così come lui condona a noi i nostri debiti: 

Padre nostro. 

 
AL SEGNO DI PACE 

Ricordando l’insegnamento del Signore: «Perché guardi la 

pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello, e non t’accorgi della 

trave che è nel tuo?», riconciliamoci gli uni gli altri e 

scambiamoci un saluto di fraternità e di pace. 

 

 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
 

Saziati dal dono di salvezza, 

invochiamo la tua misericordia, o Signore: 

questo sacramento, che ci nutre nel tempo, 

ci renda partecipi della vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore. 
 
 

BENEDIZIONE 
 

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo.  
Amen. 

 

 

 



ORAZIONE «SUPER POPULUM» facoltativa 
 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
 

Essere e agire, pensieri e azioni, fede e vita dei tuoi figli, o 

Padre, siano sempre coerenti e sinceri, perché mai nessuno 

di noi osi togliere la pagliuzza dall’occhio del fratello, se 

prima non ha bruciato, nell’abbondanza della tua 

misericordia, la trave che è nel suo. 

Scuotici nel setaccio della tua Parola, facci cuocere nella 

fornace della tua sapienza, perché il buon grano sia separato 

dallo scarto, l’opera del vasaio sia di perfetta bellezza, e 

come è coltivato l’albero, così si raccolga il buon frutto. 

Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo,  

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Amen. 

 

 

CONGEDO 
 

«L’uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo 

cuore». Fate frutti di carità e di condivisione. Andate in 

pace. 
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PREGHIERA UNIVERSALE 1 
 

1. Padre, guida i credenti perché non diventino guide cieche 

dei loro fratelli, ma disponibili a indirizzare sempre al 

bene chiunque si apre all’ascolto della Parola. Non 

abbandonare chi implora il tuo aiuto nella solitudine del 

proprio egoismo. Ti preghiamo.  

2. Padre, guida gli uomini di buona volontà, perché non 

diventino giudici severi degli altri, dimenticando che 

anch’essi commettono errori. Chiunque ha responsabilità 

sia aiutato ad essere trasparente in ogni sua decisione. Ti 

preghiamo. 

3. Padre, guida i sofferenti e i poveri nelle oscure esperienze 

della loro esistenza travagliata: sia confortata dalla 

solidarietà fraterna. Non lasciar mancare i frutti di un 

amore, che fatto non di parole e promesse, ma di concrete 

azioni di bene. Ti preghiamo. 

Padre, il tuo Figlio ha vinto la morte: vesti di immortalità i nostri 

fratelli defunti / il nostro fratello defunto / la nostra sorella defunta 

____________________________________________Ti preghiamo. 

4. Padre, guida tutti noi nel cammino della vita, perché 

progrediamo sempre più nella tua opera, sapendo che in 

te la nostra fatica non è mai vana. Donaci la vittoria sulla 

nostra cattiveria, perché siamo alberi buoni che danno 

frutti buoni in questa società. Ti preghiamo. 
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PREGHIERA UNIVERSALE 2 

1. Padre, la tua Chiesa non sia mai una guida cieca per 

questo mondo. Illuminala sempre con la parola e la vita 

del tuo Cristo, poiché i discepoli non sono da più del 

maestro. Noi ti preghiamo. 

2. Unisci, o Padre, le forze dei buoni e dei saggi di questa 

umanità: fa’ che maturino i frutti di un mondo pacificato 

e giusto. Noi ti preghiamo. 

3. Guarda, o Padre, i superbi e quanti si fanno giudici iniqui 

dei loro fratelli: fa’ che vedano la trave del loro occhio e 

sia convertito il loro cuore. Noi ti preghiamo. 

4. Dà verità, o Padre, a quanti svolgono nel mondo il 

servizio dell’informazione e dell’educazione attraverso 

la parola: metti nel loro cuore l’onestà e la sincerità, e 

sulle loro labbra la verità e la franchezza. Noi ti 

preghiamo. 

Padre, il tuo Figlio ha vinto la morte: vesti di immortalità i nostri 

fratelli defunti / il nostro fratello defunto / la nostra sorella defunta 

_______________________________________________________. 

Ti preghiamo 

5. Tieni la tua mano, o Padre, su questa assemblea e sulla 

nostra comunità: rendici coerenti con la fede che 

professiamo, affinché tu nel giorno del giudizio possa 

raccogliere frutti buoni da alberi buoni. Noi ti preghiamo. 
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PREGHIERA UNIVERSALE 3 

 

1. Poni nei pastori delle Chiese parole di speranza per 

l’annuncio del vangelo. Ti preghiamo. 

2. Poni nei capi delle nazioni pensieri e parole di pace, che 

costruiscano ponti tra popoli e culture. Ti preghiamo. 

3. Poni in quanti servono gli altri parole che di conforto per 

gli ammalati e gli anziani e per le famiglie che 

condividono la loro sofferenza. Ti preghiamo. 

4. Poni in genitori e educatori parole che aiutino le nuove 

generazioni ad affacciarsi alla vita e progredire nel bene. 

Ti preghiamo. 

Poni parole di conforto in chi è vicino a chi piange per la morte dei 

nostri fratelli / del nostro fratello / della nostra sorella 

___________________________________________. Ti preghiamo. 

5. Poni in noi parole che difendano la dignità di ogni 

persona. Ti preghiamo. 
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INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 

 

Monizione iniziale 

Fratelli e sorelle, di nuovo il giorno domenicale ci ha portati 

in chiesa per fare memoria del Signore risorto. Ci ha 

chiamati anche oggi davanti a lui per ascoltare la sua Parola, 

una Parola che ci stimolerà alla conversione e a cambiare i 

nostri atteggiamenti verso gli altri. 

 
Alla prima lettura 

L’invito a vagliare il proprio parlare e il proprio agire è al 

centro della prima lettura. Come Dio si è manifestato nella 

sua parola e nelle sue opere, anche il credente manifesta la 

sua fede tramite il suo parlare e il suo agire. Siamo, così, 

preparati alle parole esigenti che ascolteremo da Gesù nel 

Vangelo. 

 
Alla seconda lettura 

Paolo conclude la riflessione sul mistero della risurrezione 

con un inno alla vittoria di Dio sulla morte. Forte di questa 

certezza, si rivolge alla morte stessa quasi con un tono di 

sfida. 
 


